PER 

D. Scrafina Tramonti, 

CONTRO 

D. Carlo Marta Perrone , D. Ettore , D,ÀchillCy 
e D. Giacomo Capalbo, 

IN OCCASIONE 

Del Lancio proferito da D. Pietro Greco , 



preflb lo Scrivaao Tornei; 
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QUOD DEUS BENE^ VEKTJT. 


E è vero» come è veriflìmo » 
che nelle fuccelTioni debba la 
prima caufa riputarli quella de’ 
figli (i) ; che non lece a chi’’ 
chefia violare i patti » ed ih 
qualunque loro parte controve* 
nirvi (a) ; e che dovendofi dar 
feofo alla volont'a. de’Contraen* 
ti , debba quello preferirli » che piìt alla verili> 
miglianza fi adatti (3);llcura ficurilfima dovr^ 
dirfi la caulà di D» Serafina Tramonti » la quar 
le , e come figlia afpira al Retaggio Materno » 
e come delle di lei Tavole Nozziali contemplata , 
ne vuole la fucceOìone : e come figlia » e co* 
me contemplata cerca deluderne c^ni altro . 
Sono i dilet competitori dall’ una parte D.Achil* 
le » D. Giacomo » e D. Ettore Capalbo fratelli 
della difonta Madre D. Anna Maria: dall’altra 

A z D.Car- 



(1) Autb, in fuccejpone C. de fuis & hgitimis. . 

(2) L. I. ^ fi convenir D.depofiitiy L fin, C, d$ 

fidejmjferib, 

(3) L, cum in teftmento D, de rebus dnbiiSt 
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( IV ) 

D.Carlo Maria Perrone, marito in ^onde no2 
ze di efìTa D. Anna Maria , e Padre di D.Giu- 
fcppe,nato in coOanza di tal matrimonio.* ma 
nè a quedo, nè a quelli, ove ben il riflette, il 
dritto, e la ragione afsifle.Non a quelli, perchè per 
loro non fi è fatto il cafo di dover far riacqui- 
flo delle dilei doti . Non a quello , perchè per 
lui fi è fatto il cafo di dover elfer efclufo dal- 
la dilei fucceflìone , e -quantunque col giudizio 
degli Arbitri D. Sertorio Guaralci , e D. Pietra 
Greco fi fuflè in tutto , e per tutto deferito a ■ 
detti D. Achille, D. Giacomo, e D. Ettore Ca- . 
palbo, in efclufionè nommeno di D.Carlo Ma- 
ria, che di D.Serafìna, ad ogni modo penden- 
done nella G. C. della Vicaria avverfo il dilo- 
ro Laudo il rimedio delle nullità , quello do- 
vrk eflfere per D.Serafìna la facra Ancora , iti 
dove il pefo tutto di fue ragioni aifiddfì , que- 
llo ci alfìcura , che> attente le leggi , su delle 
quali fi fonda, non.dovrk pili a loro deferirfi. 
Eccoci a dimollrarlo, dopoché Tilloria .de pochi 
fatti , che fomentano la controverfia , fi fark 
premefla . . . 

D Anna Maria Capalbo nel 1747. pigliò in ma- 
rito D.Pietro Tramonti della Città di Roffa- 
no.Come dotanti intervennero ne’ dilei capitoli 
D. Domenica di Fiore fua madre , D. Achille , 
D. Giacomo , e D.Ettore Capalbo fuoi fratelli, 
e da’ beni cosi paterni , come materni coftitui- 

tc le furono ie. doti. nella. fomma di due. 7 50., 

■“ . « 
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cioè)ducati 50. Hi tant^ mobili, e ducati 700% 
in contanti, da pagati al Tuo futuro fpofo nel 
di delle nozze . Si appofe ^ patto , che ove 
fciolto fì fulTe il matrimonio :feoza figli , 0 con 
figli, che prima de’ cinque anni^morifièro , fuf- 
fe la medefima tornatala’ PromifTofi , fiilva la 
facolta ad e(Ta D. Anna Maha jcU poter delle 
medefime difporre fin’aila fomnia di due. loo. 
fol. iz. e 13. 

Ebbe quello matrimonio brieviflima durata , poi- 
ché nel 1749., per la morte pur troppo im- 
matura di D. Pietro fi difciolfe , fuperllite re- 
nandone D.Serafina Tramonti, che fu unica fi- 
glia , che rimafe a compiangere colla Madre la 
f^ventura del Padre. 

Varie controverfie fi accefero tra D. Domenico 
e D.Giufeppe Tramonti , Padre , c Zìo del di- 
fonto D. Pietro , trk la fudetta D. Anna Ma- 
ria , e trh i di lei fratelli D. Ettore , D» Achil- 
le , e D. Giacomo Capalbo , cosi per la redi- 
tuzione delle doti , come per 1 ’ acquido de* gio- 
gali , ed altro , che noja recherebbe farne il 
racconto. Quel, chè fi attiene alla caufa, fi è, 
che le doti furono intieramente redimite , ed 
ebbefene il corrifpondente Antefato in : ducati 
233*) ^ 33* ) c pc>^ effi annui ducati 11. , e 
rotti 

Durò la vedovanza di D. Anna Maria fin al 1754.' 
in qual’ anno ella pafsò a feconde nezze con 
D.Carlo Maria Perrone , e ne’ capitoli , che pre^ 

' A3 ce: 
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cederono i fponfali, ella, fe ftefsa dotando, pro- 
mife al fuo futura fpofa D. Carlo Maria , non 
già ducati 750., quanti ne aveva dati, al pri* 
mo fpofo D. Pietra , ma due» 1200., cioè due. 
700. contanti , ducati 233. e grana 33. fuU^ 
Antefato , che lucrata aveva dalle prime noz> 
ze , e la redante fumma, in tanti mobili, ve* 
Ili , perle , oro , ed interefse dell’ Antefato , 
che fìnanche non aveva efatto . Si convenne , 
che i mobili non avefsero potuto eccedere il 
valore di ducati aoo» , e che il contante , in- 
clufo il capitale dell’ Antefato , meno non fuf- 
(e flato de’ ducati mille » Si ripetè il patto 
che ove morta fuffe D» Anna Maria fenza fi* 
gli , o con figli y che prima di compiere gli 
anni cinque morti fufiero la dote a primi pro-^ 
mifsori tornata fufse , e per la puntuale ofser* 
vanza della promefsa fi ferooo mallevadori D. 
Achille , O» Giacomo y e D» Ettore Capalbo 
fuoi Fratelli ,. che altra parte ia quello dotale 
illroracnto non ebbero* Fol 8. e p» 

Si. effettuò il matrimonio , e la promefsa ebbe 
anche il fuo effetto , imperciòehe • nel 175^. 
furono ad eiso D» Carlo Maria confegnate le 
doti tali quali convenute fi erano., ed i detti 
Achille, D» Giacomo , e D. Ettore ne ri- 
portarono la quietanza con un pubblico , e 
4 bienne ifttomentodi recezzione * FoL io. & 

Ma nommeno infelice dei primo , fu quefto fecon- 
-do mattimonra^ Appena Icotfii .eiGano anni quat* 

tro, 
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tro , c còlla morte di cflà D. Anna Maria fi di- 
fciolfc , e r unico Germe , che ne reftò fupcr- 
ftite , fh D. Giufcppe Pcrrone « Non pensò» la 
difonta a difporre delie fue doti, poiché fi cre- 
dè anche in tal cafo obligata a non poter di- 
fporre più de’ ducati cento , ficchè di quelli di- 
fpofe piamente , e mollrò , che non altrimcnte 
per lo Figlio del fecondo letto , che per la. Fi- 
glia del primo,avea fommo amore^ lafciandoa 
quella ducati venti. 

Tra quella dunque , e tra quello tt accefc per la 
dilei fuccelfione controverfia , ma non durò mol- 
to , poiché compromelTe di comune piacimento 
le ragioni d’ entrambi al giudizio , ed arbitrio 
del Canonico D. Bonaventura Camporuota , e 
del Dottor D. Ignazio Pifani, fi diè fine alla bri- 
ga , con eflcr Hata ammefla D. Serafina Tramon- 
ti. figlia del primo letto, al paraggio, da loro 
ilein talTato per ducati 330. , ed al dippiù D. 
Giufeppe Perrone, figlio del fecondo.. 

Ma che ! appena terminata quella , ecco inforta 
un’ altra più fiera controverfia . Nel i/di. in 
et^ ancor infantile ^ e prima di compiere gli an- 
ni cinque , pafsò a miglior vita elfo D. Giu- 
feppe: ficchè verificato il cafo previllo ne’ Ca- 
pitoli matrimoniali , credevano D. Achille., D. 
Giacomo , e D. Ettore Capalbo , a loro dover tor- 
nare il refiduo delle doti di D. Anna Maria « A me- 
defimi fi opponea D. Carlo Maria Perrone , Padre 
del difonto. D. Giufeppe , coi niego di q^uanto d^ 

A4 elfi 
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cffi fi aflumca , sull’ appoggio , che fe cflb D. 
Giufeppe non avea compiuti gli anni cinque , 
r avea tuttavia incominciati , e gli incomincia- 
ti doveano averfi per finiti . £d all’ uni , ed al- 
l’altro con più ragione facea fronte D. Serafina, 
con dire, che fe verificato fi era il cafo per D. 
Ginfeppe, per lei , che avea di gik fuperato gli 
anni cinque , verificato non fi era , ficchè era 
tanto lontano , che <}nel refiduo avelTc dovuto 
tornare a’ medefimi , che più tolto a lei , co- 
me all’ unica Figlia , dar fi dovea . 

Per fedare quelle controverfie , di comune confen- 
timento fcielte furono le Perfone di D. Sertorio 
Gnarafci , e di D. Pietro Greco , entrambi lu- 
inioofi Avvocati Cofentini, e eoa publico , e fol- 
ienne ifirumenco fu loro data la ìacoltk di poter 
frallo fpazio di mefi tre fuUe medefime arbitrare , 
e laudare , fenza elTer obligati per la pubbiicazio- 
se del diloro Laudo, ed arbitranaento , a veruna 
forinola, e follennitk Giudiziaria. Fol, 1.2. e 3.. 

Fu da’ medefimi aceettato l’ Iftromento di tal Com- 
promefib, e guari non pafsò, e fu da loro pro- 
mulgato il Laudo, nella maniera, che fiegue : 
Per fubfcriptos Domìnos U. J. D. D. Petrum Gre- 
co ^ (y D. Sertorium Guarafei Arbitros , Ò" Ar- 
hitratores vifis &c. fuif provijum , & diffiniti- 
ve àecretum , laudatum , & fententiatum , quod 
■nulla babtta t attorie praten forum prò parte magni- 
ficK D. Serapbinte Tramonti , magn t ficus D. Ca- 
Tqlus Maria Terrone ex konis reman fs in morte 
■ ■ Pw- 
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Pupilli D. Jofephì Pcrrone e/us Fìliì , & dota- 
lìbus qu, D. Annx Maria Capalbo , reduiin ex 
caufa onerum fatisfaElorum , ac cejfationis annua 
praPationis ex antepbato primi ejus viri ad fum- 
mam ducatorum quincentum , comprebenfis niobi- 
libus , folvat infra dies quindecim pofl abf- 
que interejfurio Rev. D. He6lori , D. Achilli , Ù" 
D. Jacobo Capalbo ducatos bifcentum , Ù" decem 
Jure Crediti ipfts debitos ab bareditate pradiila ^ 
five in pecunia y ftve per ajjignationem fuper Ca- 
pitalibus emtii ex pecunia dotali di£ia qu. D. An- 
na 'Maria y prò reliquis ducath bifcentum no- 
naginta , reflituat infra eumdem terminum iifdem 
de Capalbo omnia mobilia aurea , argentea , 0“ 
cujufcumque generis, retento fibi tantum Cubili, 
vulgo un letto fornito di tutti i pannamenti , 
prout promi ff a , (y data juerunt in dotem , con- 
tinentur , & defcribuntur in notamente fubfcripto 
per D. Carolum Mariam Ferrane , (ìr dato ad con- 
fervandum Notarlo Dominico Mifciagna Civita- 
tis Coriolani in ablis compromijfi fol. 24 . ad z6, 
in procejfu Regia Audientia inter D. Serapbinam 
tramonti , & D.Jofepb Perrone , & in inflru- 
mento in ablis pradiSlis fol, i o» : cujus not amen- 
ti detur copia Partibus , una cum copia prafentis 
laudi per magnificum Aduarium prafentis com- 
premijji ad finem &c. & ita &c. Petrus Greco: 
Sertorius Guarafcio : Carmelus Maz^fi Aduarius, 
Fu dunque il Laudo fudetto contrario , norameno 
a D. Carlo Maria Perrooe , che a D. Serafìna 

Tra- 
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Tramonti , e tutto favorevole a D. Ettore , D. 
Giacomo , e D. Achille Capalbo , a’ quali fi dil- 
le doveri! appartenere il refiduo delle doti di D. 
Anna Maria , dedotti ducati 210., che per ra- 
gion di credito dovevano prima a loro rehitur- 
f) . Dalla femplice fua lettura, ognun vede, di 
quanto pregiudizio egli fia per D. Seraftna. Ella 
i r unica Figlia , che fopravive alla Madre , ed 
al Fratello Uterino D. Giufeppe. Ella coll’ aver 
fuperato gli anni cinque , ha fatto celfare i mo- 
tivi , che la rendevano inabile alla fuccelTione : 
Qiial moflruofit^ dunque pih orrenda, e quaf af* 
furdo pih grave fi può penfare , che cfcludere dal- 
la fuccelTione l’immediata Succeditrice,e dar luogo 
al patto reverfivo , in concorfo della propria fi- 
glia . Con troppo ragione dunque avverfo il 
Laudo fudetto ella ne produlTe il rimedio delle 
nullità , ed avvalendofi del Privileggio Pupilla- 
re , ne cercò nella G. C. della Vicaria il difa- 
me , ficura , che ove con fchiettezza pondera- 
ta venifle la fua ragione , non v’avrebbe avuto a 
foccombere . Noi per la fua difefa fiamo già ac- 
cinti , e’I nofiro animo, ingombro non già dal- 
la pafiìone della Caufa , ma dalla verità per- 
fuafo , ci Infinga , che pollo da parte dalla G. 
C. della Vicaria quanto dagli Arbitri fi è giu- 
dicato , debba la nofira Cliente efièr reintegrata, 
-edammefia alla fucceifione delrefiduo delle doti 
della Madre , ed ogn’ altro per qualunque ra- 

' gìonc clfcrnc cfclufo. 
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CAPO I. 


I« Oli fi dimmofìra , che uiun dritto fi ap- 
parteitga a D. Carlo Alaria Vetrone fal- 
la facce ffi One del refiduo delle doti di D. 
■ ^nna Aiaria Capalbo . 

N On vi vuol molto a dimofìrare y che niun 
dritto fi appartiene a D.Carlo Maria Perro^ 
ne fulla fucceffione del refiduo delle doti di Anna 
Maria Capalbo y ne uopo è > per renderne perfua- 
fo chicheGa y che fi entri nel difarae di qualche in- 
tricato articolo o nella difputa di alcun du- 
bio legale : bada per poter fulla ^controverfia ap- 
pieno giudicare y che fi abbia prcfenie il pat- 
to , che apporto fu ne’ di lei capitoli matrimo- 
niali =? all' incontro cjfo D,Carlo Maria y (bno 
le parole del patto , promeste y e fi ohliga ri- 
cevuta avrà detta dote , farla buona /opra tuf- 
fi i fuoi beni Jlabili , e mobili y prefenti y e fu- 
turi f (T in cafo di foluto matrimonio , per l(t 
morte, della medefima D, Arma Maria fua futu- 
ra Spofa fen:(a Figli del pre/ente matrimonio .y 
o con Figli , che morijfero prima di complire /’ 
anni cinque y in tal cafo fiù tenuto detto JD* Car- 
lo Maria y fincome in prefen^a no (ir a promette 
rejìituire detta dote^ all,i primi ^Promijf ori * Coli’ 
irteflb linguaggio fi pattò nclP Iftroraento di 
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recezzione , e non altrimenti : ficchè dunque 
«ffendo morta D. Anna Maria con aver lafcia- 
to il Figlio D. Giufeppe , e quelli effendo mor- 
to prima che compiuta avelTe 1’ etk di anni 
cinque , egli qual Padre potrk ereditar tutto 
dal Figlio, ma non potrk mai ereditar il dritto 
alla fuccelTione della Madre , perchè con tal patto 
li fu il medefimo erpreflamente niegato . Sinodale 
è in ciò la decifìone fatta nel S.C.a tempi del 
Prefidente de Frannchis (i) , la quale neU’iftef- 
fiffimi nollri termini fò fatta , e tutta fò con- 
traria al Padre, che, ad onta del patto appo- 
ilo ne’ capitoli matrimoniali , pretendea per la 
morte de’ Figli fuccedere nelle doti della Ma- 
dre , e tutto giorno vediamo per cotai patti 
qui , c nel Regno efcluderfi fcambievolmcnte i 
Padri, e le Madri dalla fuccelTione de’Figli.Di 
ciò egli il Perrone confapevole, e perfuafo, al non 
pur anche verifìcato cafo,previ(lo nel patto, fonda 
le fue ragioni. Vuole, che quantunque prima 
di compiere gli anni cinque morto foffe il fuo 
Figlio D. Giufeppe , pure morto era in tempo 
che r avea incominciati indi ne deduce , che 
«(Tendo notilTimo in legge , che ove di favore 
trattali , 1 ’ anno incominciato lì abbia per Uni- 
to, 


(i) De Framb. deci/, 497, Neapodanus in Confuet, 
fi quh , vel fi qua in ver/, praterquam in 
4. . ■ . „ 
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to , come compiuti da D.Giufeppe debban dirfi 
'gli anni cinque , abbenchè incominciati , perchè 
del Tuo favorcj trattati : e che cosi il cafo non 
fiati verificato . . 

f * r ■ • — 

Ma r argoiftemo non regge , e le maffime non 
fono adattabili . Accordiamo , che in cati ta* 
li fanno incominciato fi abbia per finito, ma 
quando |CÌò? quando, non altrimente fpiegato ti 
folle dalle parti , quando forge il c{ubio , fe 
compiuta , o incominciata fi fia voluta 1’ et^ 
In tali termini s'i,la legge non richiede, che 
etli ti compia fin all’ultimo dì, l’incomincia* 
ta ti hk per finita,: ma quando dalle Parti ti 
è efprelTamente convenuto, che l’et^ , e gli anni 
dovelTero- elTer compiuti , allor non balla di aver- 
li incominciati. Che può far la Legge a fronte 
di un patto cfprelfo ? come vi può entrare 1* 
interpretazione favorevole ? eccone un vivo efein* 
pio nel corpo delle civili, leggi . Vuole la /. 5. 
D. de teftam. , & qui tejìam. fac, pofl. , che co- 
lui polTa far tellamento , che abbia , fe mafchio, 
l’eth di anni 14., fe femina, di dodici l'or fe ti 
tiguralTe il cafo , che colui , o colei incomin- 
ciati , ma non compiuti avelie gli anni dodici , 
o quattordeci , & avefse fatto tellamento , vale 
il tellamento, o pur nò j £i difpone il Dritto, 
che nò , perchè il fenfo della legge chiaro fi 
è , che compiuti , e non incominciati debban ef- 
fer gli anni : laonde in faccia a difpotizione fi 
efprefsa , non può 1’ anno incominciato dirfi , 

per 
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per finito. Per rincontro difpone la JL. 45. D. 
He manumis tejlam , , che lafciando taluno la li- 
berti ad un fuo fervo y dodici ' anni doppo la 
fua morte, in entrare l’anno dodicefimo, queflo 
ac^uifii la liberti , e perchè ! petthè non efsendovi' ^ 
fenfo, che ripugni alla volontà del te(latóre,e trat- 
tandofi di dover dare la liberta ad un fervo , Tan- 
no .incanì inciato per ifpezial privìleggio fi hk per 
finito . Nella prima ippotefi fi am noi : fi vol- 
le che per i figli di D. Carlo -Maria ; T etk di 
anni cinque avefìfe dovuto efler compiuta' y non 
incominciata , e cos\ fi andarono troncare i 
dubii , che potevano in porgere y ove i figli mor- 
ti fufsero nel principio , nel mezzo y e nel fine 
del quinto anno: ficchè ovunque 'il negozio fi 
aggira y Tempre fi tocca con mani , che oda à 
D. Carlo Maria PerronC' il patto y per efser am- 
mefso alla fucceffione di D.Anna Maria y e che 
il Laudo y col quale n^ è (lato efcluTo > non P 
abbia inimenoma parte gravato*. ' 
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CAPO IL 

In cui fi dimmoftra i che , per effer amine p- 
fa alla fticcejfione del refitdito delle doti 
di D. Anna Aiaria , giovi a D. Serafì^ 
na Tramonti il patto appofto nd primi cam- 
pitoli madrìmontali , e non le ofli quello ap'^ 
pofio ne' fecondi , e per confeguenza non fie- 
no nel cafo D. Achille D. Ettore , e D. 

' Giacomo Capalho di riacquifiare il re fidilo 
fu detto . 

C Hiunque vuol giudicare delle cofe, uopo è, che 
quefte nel diloro vero eflere efamini,altrimcotc 
fpelTo falla nel fuo. giudizio, e fovente dk in cr- 
rori pur troppo bialìnievoli . Lo vediamo tutto 
giorno accadere nelle cofe , che a noftri occhi 
ci fi apprefcntano : lo veggiamo in quelle , in 
cui l’animo aftratto per cosi dire dal corpo, fi 
efercita , e lo veggiamo in fine nelle facolta co- 
s'i divine, come umane, non rade volte accade- 
re. Lo previde fin da* tempi fuoi il Giurìfcon* 
fulio (i), quando, per rendercene avvertiti , c’in- 
fcgnò , che non deve chiunque vuoi faper di 

- J-e g- 

(i) Qeljui in &.SearConf,. 
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Legge flar addetto alle fole , e tronche parole 
di e(Ta , ma al fenfo , ed dii’ anima , che fi par* 
Jarla . Per pruovare adunque quanto sìt tal’ af* 
funto propoflo ci abbiamo, uopo è, che fi ab* 
biano prelenti le parole del patto apporto ne’fc* 
condi Capitoli Matrimoniali , e che non già nel 
diloro materiale , ma nei genuino fentimento 
fiano intefe, e che ricevano anche mterpretrazione 
da quelle altre apporte ne’ primi , perchè così 
opreranno a mifura di ciò, che dalle Parti fi è 
intefo di oprare, e punto non ci nuocciono. Elle- 
no cantano nella maniera da noi fopra efprefsata, 
t fono una ripetizione di quelle apporte ne’primì: 
Si conviene nel vero nelle prime tavole nuzziali , 
che in cafo la futura Spofa D. Anna Maria^ veniffe 
a morte fen^ figli leghimi^ e rtatural't dal fuo corpo 
defcendentino , o facendone , e quelli morijfero 
prima di cinque anni , detta dote fi doveffe refli- 
mire d Promiffori nomine quo fupra ^ fuoi eredi \ 
e fuccejfori. Si convenne per l'incontro nelle fecon- 
de , che in cafo di foluto matrimonio per la mor~ 
te di D. Anna Maria feir^a figli di quel mani' 
monio , o con figli , che morijfero ptima dì com* 
pUre gli anrù cinque , fojfe tenuto D. Carlo Ma^ 
ria fuo fpofo reflituire detta dote d primi Promif- 
fori. Vede ognuno , che fono conformi trli di 
loro, e che in altro non differifcono , fé non fe 
nell’ eflerfi voluto per i figli del fecondo letto 
gli anni cinque compiuti , e per quei del pri- 
erterfi'kKÌatò nel dubió> fe mcomminciati, 

opur 
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o pur -finiti dovean efler , el’une, e l’ altre in- 
ventate furono , non gi^ per efcludere dalla mà- 
terna fucceffione i figli , ma ì Padri , che per 
le di loro intermezze perfone ne poteano far 
acquifto . Or non vedendofi fra 1’ uao , e T al- 
tro patto. contrarietà alcuna, non eflTendo l’uno 
derogatorio dell’ altro, anzi il primo, ed il fecondo 
all’ iTteflb fine concorrendo , non giova a’fratelli 
di Capalbo , che colla morte- di D; Giufeppe 
Perrone fi fia verificato il cafo pt*eviftoJne’ fe» 
condi Capitoli Matrimoniali , fe colla fovravi- 
venza di D. Serafina non fi è fin’ anche verifi- 
cato quello previfto ne primi , nella guifa ap^ 
punto , che nell’ ippotefi di più figli del primo 
. letto , non giovarebbe loro , eflèrne uno mor- ^ 
to , c r altro in etk maggiore degli anni cinque 
fovravivcre : in quella guifa s'i , poiché altro di- 
vario fra quell’ ippotefi , e ’l cafo nollro non fi 
truova , che la fola duplicitli della fcrittura , 
accagionata dal provvedimento , che dovea darli 
per i figli del fecondo letto . In tutto il dippih 
convengono. - ^ 

Ed in vero fe figurar fi volelfe il cafo , che avefse D* 
Anna Maria ierbato il letto vedovile , e nella fua 
vedovanza morta fe ne fulTe , chi niegar porrebbe, 
che rellavano in s'i fatta ipotefi falvi aD.Serafina i 
dritti all’ intiera di lei fucceffione ? or come fàlvi 
non devonle rcllare , per virtù di un patto, che 
nulla innovò , o alterò quanto nell’ altro con- 
tenuto fi era , e fu una f^mplice caltela , in* 

' B ven- 
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ventata unicamente , per efcludere almeno per 
un certo tempo dalla fuccclìlone di e/Ta D. An- 
na Maria , D. Carlo Maria Pcrrone iuo mari- 
to) ove il cafo fatto fé ne fufle^ Sarebbe que- 
llo l’ iileflb ) che far oprar il patto più di quel- 
lo in telerò i Contraenti . Sarebbe un penfar 
troppo corto della tenerezza di D.Anna Maria, 
nell’ atto , che indipendentemente dotava fe ilef- 
fa , in ver di D. Serahna fua figlia , contro la 
dottrina del Giurifconfulto Sabino , autorizzata 
dall’ Imperador Gtttjìiniano nella L. cum quidam 
C. da Impuby & aL fubji^ Sarebbe in fine un 
fconvolgere l’ indole del patto reverfivo, che in 
concorfo de’ figli ordinariamente non opera . 

In. effètti quando accadde la morte di D.Anna 
Maria > ninno ard\ di opporre a D. Serafina que- 
llo fecondo patto, per farli , che fuffe rimalla 
^fclufa dalla dilei fuccefflone . Penfarono gli Ar- 
bitri eletti per dirimere le controverfie in tal’ 
emergente inlbrte , che egualmente , che D.Giu- 
feppe Perronc , figlia era D. Serafina Tramonti; 
che fe quello era fiato contemplato ne’ fecondi 
capitoli) quella era fiata contemplata ne’ primi; 
che il fecondo patto nulla avea innovato al pri- 
mo ; lìcchè fenza punto efitare 1’ ammifero al 
paraggio , e l’ avrebbero ammefla all’ intiera fuc- 
ceffione , ove con lei concorfo non fuffe D.Giu- 
feppe Pcrrone. Or fe ammefla fu al paraggio, 
Uopo è , che fia ammefla all’ intiera fucceflione, 
cfsendofi oggi tc^to quell’ ofiacolo, che la rendea 
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•inabile alla fucceflione raedefima; poiché è morto 
D.Giufeppe Pcrronc fuo fratello^uterino,'che per 
Dritto municipale dovea a lei preferirli *< Altro 
malchio non vi è , che le fi polTa anteporre : 
dunque chi ne la potr^ efcludere? Le condizio* 
ni cafuali , che o ne’ teflamenti , o ne’ contrat- 
ti fi appongono , ognun sU , che fofpendono 1’ 
atto, il quale dal diloro evento dipende (<»). Ognun 
, che quelle, che fono determinate, e circo- 
fcritte dal tempo , riducono la perfezzione dell’ 
arto al tempo fteflb , che fi verificano , e fan- 
no , che allora, e non prima, della fua validità, e 
perfezzione debba tratrarfi . Lo fcriffe , c lo fon- 
dò Peregrino nel fuo aureo trattato de fiàetc, {b) , 
c ne abbiamo le autorità fortiffime- nel’ corpo 
delle civili Leggi (c) . Or fe è così , la confe- 
guenza nafce dal fuo antecedente : verificata la 
condizione , che appofta'fu ne’ fecondi capitoli 
matrimoniali di D. Anna Maria , colla morte 
di D. Giufeppe, prima, che compiuti aveffe gli 
anni cinque , della dilei fucceffione in riguardo 
ai contingente toccato ad c 0 b D. Giufeppe , G 

B a dee - 


(a) L. cedere diem D. de V. O, Fu/ar. de fideicom, 

fubjì. ^.503. mtm. 2 ^. — ■ 

(b) Peregr. De fideicom, n. 6 . 7. ' - , 

(c) L. in fubpitutìone D. de vttlg, , CJ* 

/. cum quo'D* de cond,^ demùnfir,^ dT' Glof^ 
ibidem verb, conditio, 
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dee trattare in quel tempo iftelTo y che accadde 
la Tua mortele la condizione mancò , mentre da 
^uel ippmento 'e(Ta D. Serafina fi truova molto 
befi abile, per la medefima, non avendo chi la fur 
peri in grado-, o le contraopponga il felTo . Sap- 
piamo la teoria comunemente ricevuta dalla 
Scuola de’ Dottori (d) , che efclufa dallo ftatuto 
lUna yolta la figlia , rimanga Tempre efclufa, ab- 
benchè manchi colui , per cui tu efclufa: ma 
che ha che fare quella teoria col cafo. noftro , 
in cui non mai fu >D. Serafina efclufa da D.Giu- 
feppe , e per interino provvedimento, più, .che 
per altro, dato le fu il paraggio , e rilerbati i 
dritti dell’ intiera fucceffione nell’.evento della 
condizione. 

Se ciò non balla, come ballar dovrebbe, pongafì 
mente alle parole del patto, e rollo compren- 
derafli , che per neceffita di legge , non gik per- 
chè profitto ritrar fi voglia dal fecondo patto, il 
refiduo delle doti di D. Anna Maria a D.Se- 
rafìna fi appartiene . Furono in entrambi i 
gik detti, capitoli matrimoniali i figli podi in 
condizione , e come tali chiamati ugualmente 
all’ acquillo delle doti . Non v’ ha dubio , che 
come ne’ tefiamenti , cosi, anche ne’ contratti . 
. . pof- 

(d) Fu/ar,de fuM. n.^i.po/ì Aret. confi 44. 

&. 154. Alex, conf.ip. in fin. lib. i. Soccin, 

.. fen. conf.ipó, lib, 2 , Parif. conf.’pz. num.yp» 
lih’A» 
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, poflbao i figli metterfi in condizione . La ma- 
niera come pofla farfi , ce la notò il celebre 
Gio: Pietro Fontanella {a) niente diverfa da quel- 
la ufata nell’ uno , e 1’ altro patto . V ebbe per 
vero il Fufario {b ) , ed il Peregrino (c) nell’ iftef- 
fo contratto dotale ne figurò il cafo .r Dopò aver 
egli elàminato 1’ aflìoma tante volte ripetuto da’ 
Dottori , fe i figli polli in condizione, s’intendono 
difpofitivamente chiamati j!paflà finaimente a pi:o- 
porre , cofa dovefiefi dire del patio di do^érft lìti 
crar la dote nel cafo ^.cbe moriffe la dotata' feti- 
\a figli , che è appunto il cafo noftro. ‘Égli qnàn-' 
tunque non faccia in quello dillinzione tra contrat- 
to, ed ultima volonth, e tutto locchè o per difpofi- 
zione di legge, o per tradizione de’ Dottori fi truo- 
va prefcritto per 1’ uno, il degno Autore lo reputi 
prefcritto per l’altra, contro la dottrina di Gia- 
fone {d) , di Fufario {e) , di Petra (/) , di Al- 
ciato (g) , e di Menochio {b)\ ad ogni* modo è 
chiaro, piò che non è il Sole nel meriggio, chtf nc* 

B 3 con- 

(a) De paEl. nupt. claufó. glof.io. P. c. 

(b) 437. num.224. 

(c) De fideicom. art. 2 %, num.2pt 

(d) la l.pecunìam col.i. D. fi certum petatur, 

(e) De fubfiitut. loco cit. . . 

(f) De fideicom. q.p. num.22y% 

(g) Refp. 21. num.6. liù.B. . 

(h) Conf.io^o, 
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contratti ? e precifa mente nel dotale , i figli po- 
lli , in condizione, s’ intendono , difpofitivainentc 
chiamati, per .lo Tello, della Lixfer Socerum §, 
cum ìnter, D, de patì, dotali. Figurali in quello 
Tello , che dotata avendo, il Padre .una figlia ,* 
pattovito avelfe col genero , che morendo efla 
fenza figli , la dote a lui lornafle , Fu doman- 
dato il Giureconfulto Ulpiano, cofa importava 
un tal patto ? ..non altro, rifpofe,.fe non fe y 
ut defuncta' filia y tìberh fuperjì'ttibus dos rerinea- 
tHY : ecco dunque , che, tanto è nel contratta 
dotale elfer melTi i figli in condizione , quanto 
r elTer chiamati difpolìtivameate . Se ciò è ve- 
ro, ecco la. conclufione , che Te , ne. deduce- : 1 
figli polli in condizione fono chiamati difpofiti- 
vameote', ed ugualmente fuccedono in ciò, che 
polli furono in condizione ; .e fe ugualmente fuc- 
cedono y la porzione , che • nella perfona dì 
uno , o per provvedimento di Legge , o per 
provvedimento di uomo , ,o 'per. altra qual- 
fifia caufa,non li acquilla , .fi acquilla , e fi ac- 
crefee alf altra , per la chiara difpofizione del 
Tello della L ft ex pluribus D. de fuis , Ò* le^ 
gttimis haeredibus \ ellendo cosi > fi vk indi ad in- 
ferire , che eflendo fiata D. Serafina Tramonti 
egualmente che D* Giufeppe. Perrone polla nel-, 
le doti di D. Anna Maria in condizione , ed in 
tal guifa egualmente , che lui , chiamata difpo- 
fuivamente , avvenuto il cafo della morte di D. 
Giufeppe , prima che acquiftato aveffe il fuo con- 

tin- 
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tingente , quefto per neceflith di legge deve acquìi- 
fìarlì , ed accrefterfi a D. Serafina , la quale aveà 
molto prima del fiio, fatto acquilo , anziché 
tornare a coloro, da’ quali ha origine. ' 

Ne per diftruggere quella nollra legai Conclufio* 
ne, giova porre innanzi, che allor quando fi pac- 
tov'i , che fciogliendofi il matrimonio fenza fi- 
gli , o con figli , che prima di compiere gli an- 
ni cinque morti fu fiero , fufie obbligato D. Car- 
lo Maria Perrone di reftituire le doti a’ primi 
Promifibri , non altro s’ inrefe di fare , che all', 
iftefib D. Carlo Maria far rinunciare alla fuccef- 
fione de’ figli , almeno per 1’ interllizio di quei 
cinque anni , nella guifa appunto che tra i No- 
bili di Capuano, e Nido li pratrica; e che ef- 
fendo cosi , avvenuto colla morte di D.Giufeppe, 
il cafo della rinuncia , dee quella non già in bene- 
ficio di D. Serafina , ma de’ rinunciatarj operare, 
e loro dar dee quel dritto, che avrebbe avuto 1’ 
ifiefiTo D. Carlo , ove non vi avefife rinunciato • 
Imperciochè fi rifponde, che quantunque vero fia, 
che con tal patto abbia rinunciato efifo D.Car- 
lo Maria, in riguardo alle doti, alla fucccflìoire 
de’ figli; ad ogni modo però quella fua rinuncia 
non fu traslativa , ma ellintiva , ed in manie- . 
ra taleche venne colla medefima a toglierli di 
mezzo dalla fuccelTione , ed a dar luogo al fuc- 
cclTorio Editto , come fe tra vivi non fulTe, ma 
non però a cedere ad alcuno il dritto della fuccef- 

B 4 .... fio- ; 
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iìone ) che a fe appartenuto lì farebbe («). Que- 
lla è l’indole di coiai pani, ne altrimente s’ in- 
tende di quei , ciie da’ Nobili di Capuano , e 
Nido fi praticano {b) ; quindi è che confidera- 
ta tal rinuncia per ellintiva , e non traslativa^ 
quale in realtà fu, nuove ragioni acquila D. Se- 
rafina , per alpirare alla fucceffione del refiduo 
delle doti di D. Anna Maria , poiché o fi vuo- 
le in cafo tale, che fi fucceda alla Madre, fe- 
condo la teoria più comune del Prendente de 
Franchis (r) , e D. Serafina è 1’ immediata fua 
fucceditrice j o fi vuole , che fi fucceda al figlio 
D. Giufeppe, fecondo la teoria di Scipione Teo- 
doro {d) , e di altri fuoi feguaci, e tolto di mez- 
zo dalla dilui fuccelfione D. Carlo Maria fuo 
Padre , mercè della rinuncia , e D. Serafina co- 
me forella uterina , attento il difpoflo della 
Novell. 11%. cap.-^. y vi dovrk in efclufione d’ 
ognuno, efser ammefsa . £d ecco tanto lontano, 
che tal rinuncia ferifea le ragioni di D. Serafi- 
na , che da efia come da nuova furgiva ne trag- 

gha 

( sl ) Donad. de renunc. cep. ». 150. 

(b) De Mariti, lib.z. cap.ióy. nurn.i^. Affiti, de- 
. cif.i'^y. Pifanell. in addit. ad Napod. in con- 

fuet. fi quis , vel fi qua fub zzp. Qapyc. de- 
ci/.iio. 

(c) Decif.pz. , . , 

W Àllegat.x. 
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gha delle nuove , per far s'i , che elTa , e noti 
altri ammeflTa fia alla iuccefifione del refiduo del* 
le doridi D. Anna Maria , anche attento il Drit- 
to municipale, che nulla ha in ciò innovato al 
Dritto comune . 

Ne perchè obligato con tal rinuncia fi fia D. Car- ' 
Jo Maria di relHtuire ne’ fovradetti cafi la do- 
te a’ primi promilfori , ,ne fiegue , che non già 
eflintiva, ma traslativa ella debba riputarli, e che 
abbia dato , e dia il dritto a promifsori di poter- 
le ripetere; Imperciochè quantunque drizzata ella 
fia (tata in favore di coloro, da’ quali avea cau- 
fa , ad ogni modo però ciò non potè , ne può 
oprare , che trasferito loro fi fofse dritto veru- 
no , poiché dritto ancora nella perfona ifielTa 
del rinunciante non fi era acquifiato , die è la 
ragione , per cui il Molfefio (a) e prelTo di lui 
\il Donadeo (^) la caratterizzano per eflrniiva , 
anche nel cafo prefente , e la paragonano al 
patto de non petendo , alla ripudiazione , c 
non mai confentono , che fi polfa feco trasfe- 
rir ad altri juffb veruno . 

Ove poi fi ponga mente a chi fò ella fatta, e di 
quai beni fi componea , và tofio a comprender- 
fi , che in quella parte , che riguardava il fa- 
vore altrui , fìi nulla , o almeno inefficace ad 

in- 


(a) De Renunc. q. 12. n. 4, 

(b) Cap. 4p. ». 150 »' 
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inferire il benché menomo pregiudizio a figli 
tli D, Anna Maria, li dell’uno, come dell’ al- 
tro letto» Pù ella fatta nel foglio, che precedè 
i fponfali, a primi promilsori D. Domenica di 
Fiore, D. Ettore, D. Achille, e D. Giacomo 
Capalbo madre, c figli; nell’ iltromento di re- 
cezzione fii promelfa folamente a D. Achille , 
fuoi eredi , e fuccedbri , c 1’ uni , e l’altri era- 
no in quel contratto dotale allatto efiranei , e 
dritto non avevano d’ imporre alle doti quella 
legge , che volevano , e ne tanapoco di patto- 
virne la reflituzionc , poiché o fi riguarda la 

dote nel fuo nafeere , e fi ha, che da’ beni pa- 
terni , e Materni fu collituita , o fi riguarda 

nel fuo progrell'o , e fi trova , che di già fi 

era fatto vero Patrimonio di D. Anna Maria, 
libero , ed efente <la qualunque pefo , e per 1’ 
uno, e per l’altro riguardo titolo non compe- 
teali di partovirne la rellituzione . Mancandoli 
il titolo , manca anche la forza al patto , e 
' qualunque fia fiata la promelfa fatta da D. Car- 
lo Maria in di loro favore , profitto non ne ri- 
traggono . Sono in quello troppo conte le di- 
fpofizioni di legge , (i) dietro le quali infiniti 

Au- 


(t) L. hcereditas C. de pa£ì. conv, fup. dote» 
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Autori (i) ia lunga Ichicra rapportati dal 
gente de Marin. )i) y hanno foltenuto, che ove 
la lorclla venghi dotata da’ beni paterni , e ma- 
terni , e maggiormente quando da’ beni proprj , 
non è lecito a dotanti di pattoyire in cafo di 
difcioglimento la rellituzione delle doti , per 
la ragione, che nell’uno, c l’altro cafo fanno 
figura di femplici Minillri , nulla dando dei lo- 
ro , e quello «dando , che pe'r' obligo indifpenfft- 
bile dar doveano. Nel folo-cafo , che del parto 
confapevole la forella abbia al medefimo accon« 
fentito , vi fono flati Autori (5) che ne hanno 

fo- ' 


(i) Bald^ in L. ft avìa n. ip. C,ide Jure àelib. 
Lue, de Pen, in l. i, a w, 47.- ad 50. C. de 
imp, lucr. defer, lìb, io. Roman, in l, pojì 
dotem 41.». d8. & Jeq, D, Jol, matrimonio' l 
Cagnol, in l.Jtn,. n,ioi,- C. de dote promif^ 
fa MaxilL in confuet, Barens,^ dos a Patte n, 
2p. Barbo/, in l, C. p, 4- ». 1 ^ 6 , D. foì, ma- 
trimonio Anna alleg, I2p, ». 2. de Francb,- 
decìf, ip 6 , ». 3. Menoccb, de prxfumt, lib, 3. 
prafumt, io. »► 24. Viviut dee, p.. ». 3. Paf- 
qual, de Pat, pot, Amat, eonf 54. n, 4. 
Fontanell, de pa 6 ì, nupt, clauf, 5. glof, io- 
per C, ». p. Sanfelie,^ deeif. 128. lib, i, - 

(2) Refol, i 6 j, per totam, 

(3) Fontanell, tom, 2. clauf. 5. Glof, 10. p, 1. a 

num, 13. per tofum 27. Cancer, var. refol, 
lib, 3. cap, z, a ». 200. ad 2op. 
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fofteniito la validità , ed hanno fiiegato alla 
niedefima la libertà di poterne in altra guifa 
difporre , riputando un tal di lei confenfo , per 
una donazione , che di Tua fpontanea volontà 
ella fa a dotanti , come tra gli altri il Napo* 
dano {b) il quale ne anche ebbe per vera af* 
folutamente tal dottrina , ma diiìinfe trà dona- 
zione irrevocabile trà vivi , e donazione caufa 
)»0r//V,per indi obligarla a Ilare al patto , ed a 
non difporre altrimente . Nel cafo nollro quan- 
tunque il folo confenfo di D. Anna Maria , che 
' i Dottori traggono della prefenza , e taciturnità 
di effa nell’ atto , che fi ftipularono le due fcrit- 
ture, fi defumi , attefo che alla promefia fatta da 
D. Carlo Maria non precedè , ne fuflegui il di- 
lei confenfo verbale , ad ogni modo dee quello 
intenderfi , come in realtà s’ intefe ne termini 
fuoi, cioè mancando totalmente i figli. In que- 
llo cafo fu ella contenta di un tal patto , e 
volle donare a fuoi fratelli quelle doti , che di 
già erano addivenute fuo libero patrimonio , ma 
eflèndovi figli , non pensò mai a quelli prefe- 
rir quelli , non comportandolo nè la verifimi* 
glianza , nè il regolato amore di ognuno . 

Nè giova ) che in quelle due fcritture penfato 

fo- 


(b) Jn Confuet. fi quis , vel fi qua in glof. verb, 
pr<eterquam col. penule, verf, fed pone reeen- 
tis iifdem terminis n, 223. 
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folamènte fi fia a’ figli del fecondo letto , e 
non agli altri , impercioccfiè balta per tbada^ 
mento della noltra ragione , che fi fieno pre- 
feriti *i figli y qiuli mai fi fuifcro : quello sì 
balta, poiché non tros^andolì in quello patto 
una chiara , ed enilfa volontà di D. Anna Ma- 
ria di aver voluto, che reltituita fi fulfe la do- 
te a fratelli , più toll > che darli alla propria 
figlia ,• benché di altro letto , non giova , che 
de’ foli figli dc'l lecondo letto fi fo-lTe ivi parla- 
to, perchè" ragion non vi è da crederfi il con- 
trario per la figlia del primo, in una madre , 
che fi prefume con ugual amore amare i figli, 
e tutti aver voluto nell’acquilto delle fue dori 
preferiti a’ fratelli . Opportuno per tal rincon- 
tro è il tefio della /. fale pa6htm §. cum Fatef 
D, de paHis , in dove figurandoli il cafo , che 
abbia un padre promelTa la dote alla figlia , e 
pattovito col genero , . che morendo , la Irgliia 
fenza prole, met^ della dote reltituita fi fuffe 
al fratello fuo erede , e metk rimalta fiiflé ad 
elTolui . Sovranafcendo indi a lui altri figli , e 
morendo la figlia fenza prole, fe vorrà il fra- 
tello ripeter da quelli la meta della dote , rif- 
ponde il gran Papiniano , che doli mali exce* 
ptione repellirur , e perchè ? quia , fono le fue 
parole , infer contrahentes id a6lum ejì , m 
redìbu^ confulatur ^ & in ilio tempore quo pater 
altos filtos non habuit , in fratrem fuum /udh 
cium fupremum contuU[]e videatur • 


So- 
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Sono perciò eftranee per la caufa prefente le decifioni 
del Prendente de Franch 'ts (i),le quali fe fono vale- 
voli a fodenere la validità del patto reverfivo, 
ove la forella aveife al patto acconfentito , ed 
in tutto il tempo del viver Tuo non avelTe del- 
le doti altrimenti difpodo , non fono però adat- 
tabili ove vi fono figli , fpecialmento nelle do- 
ti contemplati , ed unico fcopo non che della 
dotata ) che de’ dotanti idefC . Ecco dunque 
fenfibile aU’occhio d’ognuno il torto , a cui è 
foggiacciuta D. Serafina Tramonti , col Laudo 
de’ 7. Maggio 1702. de’ due per altro valen- 
tuomini del diloro Foro D.Sertorio Guarafci , e 
D. Pietro Greco « Piò fenfibile fcuopriralfi nell’ 
aumento di ellè doti > e nella deduzzione delle 
fpefe , che per ricuperar le doti , difciolto, il 
primo matrimonio, non hanno lafciatOynè la- 
fciano di cercare i fratelli di Capalbo , che è 
i’ultima parte del nollro incolto ragionamento. 
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CAPO ULTIMO. 

In cut ft dmfflr '! , che aumento delle doti 
di D. Anna Ad. irta , fatto allorcbì paf- 
sò a feconde nozze con D.Carlo Adaria 
Perrone , Jt appartiene affolutamente a 
D.Serafina fua figlia , e che non abbia luo- 
go la domanda della deduzione delle fpe- 
Je , che per recuperar la dote , difciolto 
il primo matrimonio , dicono aver fatto 
i fratelli di Capalbo . 

Q uantunque vera fia, che paflànJa la donna 
a feconde nozze , feco portando figli delle 
prime, T aumento, che ella dk alle prime 
doti, debba dirli procurato dal marito, in gra> 
zia de’figli delle feconde nozze,! quali nel dip- 
pili partita hanno la fuccelTione con quei delle 
prime, come riflettono i Dottori (i) , in ma- 
niera che dee quellauraento proprio fpecial pa- 
trimonio di quelli riputarfi , non tocco , non 

di- 


(l) De Lue, de fuceejf. dtfe. 35. ». 8. JaJoit conf. 
58. ». I, lib. 3. Surd. conf. 155. de Martn, 
refoì. 23. num, 4. Itb, 1. Hjdier, iit l, hoc 
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climidiato da’ figli delle prime; quindi è che con 
ragione opporre fi potrebbe a D. Serafina , che 
nulla importando , che colla fua fovravivenza 
.verificato non fi fuflè il cafo previfto nel pat- 
to apporto ne’ primi capitoli matrimoniali, che 
folo per la fuccelfionc alle prime doti può gio- 
varle , ertendofi verificato quello apporto ne’ fe- 
condi, non ha ella fui diloro aumento che op- 
porre per la reverfione a’ fuoi zii D. Ettore, 
D. Achille , e D. Giacomo Capalbo ; Ad ogni 
modo ciò non è artblutamente vero , e nel ca- 
fo nortro concorrono circortanze tali , che ci 
tolgono fuor di difputa . Per piccola rifleffione 
che fi abbia a quelli fecondi capitoli , e po- 
nendofi mente all’ origine , e natura di un tal’ 
aumento , fi vk torto a comprendere , che non 
altrimente patrimonio de’ figli del fecondo let- 
to , ma de’ figli del primo dee riputarli'. Ec- 
cone la dimoitrazione . 

Promette D. Anna Maria , fe ftelTa dotando, al fuo 
fecondo marito D. Carlo Maria le prime .doti , 
che a D. Pietro Tramonti fuo primo marito pro- 
merte avea , e non pafl'irono i ducati 750. : au- 
mentò in quello fuo fecondo mariraggio le me- 
defime fin’ a ducati 1200. , nix donde l’aumen- 
tò? l’aumentò da’ducati 233. e grani 33. del- 
r Antefato, che per la morte del luo primo ma- 
rito lucrato avea , dall’ interelTe dell’ iltelfo /Vn- 
tefato , che dalla morte del detto D. Pietro, fin 
a quel di avea percepito; 1’ aumeuiò in fine da’ 

mo- 
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mobili , e dagli arredi , che in occafione del pri- 
miero maritaggio acquillati avea. Or ficcome per i 
primi due. 233. e 33. è certo, che fi debbano a 
D. Serahna, c non ha in quello, nè può avere op- 
pofitore veruno , cosi per i fecondi ducati 66 . 
e 6 y. , e per i mobili non vi può elTer efita- 
zione veruna: è troppo famofo il Tello della L. 
Femìme C. de i.Nupf.y che difpone , che paf- 
fando la donna a feconde nozze , tutto lo chè 
ha acquillato , per cagion del primo matrimo- 
nio, o per donazione , o per legaro , o per al-» 
tra caufa lucrativa , tutto lo debba riferbare a’ fi- 
gli di quel primo matrimonio , con divietame- 
le qualunque alienazione , e dillrazzione , 0 in 
perfona eilranea , o anche in quella de’ figli del 
fecondo; qualunque patto adunque , qualunque 
reverfione j che fi fulTe convenuta tra D. Anna 
Maria, e fuoi Fratelli , per l’aumento delle det- 
te doti, componendoli quefio dall’ Antefato , di 
cui ha di gik fatto acquillo D. Serafina , del- 
r interelTe dell’ Antefato illelTo , e de’ mobili, 
ed arredi , che dal primo matrimonio rima- 
ni r erano , non» potrk mai follenerfi , perche 
per diametro oppolla alla difpofizione della mento- 
vata L. Femìna , e tanto è il dritto , che su di 
ciò ha D. Serafina ^ che fe anche vi concorrelTe 
un fup fratello , egualmente , che lui vi fucce- 
derebbe, non ollante la Collituzione del Regno 
efclufiva delle Remine, perche il difpollo di una-' 
tal Legge non i fiato dalla medefima in . vera- 
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da parte corretto , come faviamentc iafegnò il 
moderno Autore (a) , che oggi alla carica di 
prendente della R. C. otrevoimente prefiede . 
Ne può metterfi in dubioy che T aumento delle do* 
ti n compone da’beni acquidati per caufa del primo 
maritaggio , poiché nell’ ideflì capitoli fi confef* 
fa ingenuamente , che dal capitale dell’ Antefa* 
to ) dall’ intereflfe di quello > e da’ mobili fi com- 
ponea: è vero, che per ì mobili non vi è quel* 
la confelfione, che fi ha per rancefaco , e Tuo 
interefiè,ma noti lieve .preruazione vi è da ere* 
derfi per quelli rifielTo, mentre fciolcofi il ma* 
trimonio con D. Pietro Tramonti , e truovando* 
fi DkAttM Maria nel poifelTo di tutti quei gio* 
gali , che compongono il Mondo Muliebre , e 
per ornamento della fua perfona dati le furono 
dallo fpofo D. Pietro > pon piccolo fu il piato , 
che per la diloro, rellituaione fé n’ accefe nella 
G. C della Vicaria , fin’ a tanto chè allretta fu 
a rellituirli . LÌ rellitu'i con effetti , ma le ne 
rimafero alcuni , che non eran di gran valuta , 
le rimafero gli altri , che per le fue giornalie* 
re comparfe erano addette, e*lc rimafero in fi* 
ne quei doni , che da’ Congiooti dello Spofo, in 
grazia dello Spofo flelTo prima , e doppo la fua 
craduazione , fatti le furono . Or qual pih forte 
prefunzione di quella > per crederfi , che i mo* 

bili, 
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bili , o fieno gU arredi dati , e promeflì in au- 
mento delle doti , fieno 1’ irtcfll , che ella trat- 
ti avea dal primo matrimonio ? e donde mai el- 
la ne potea far acquifto , fe le fiic doti erano 
cos^ tenui > che appena a ricompcnfar badava- 
no i fuoi Fratelli del fuffidio giornaliero ; che 
le davano > c 1’ interelTe dell’ antefato fano e 
falvo pàfsò a far cumulo alle doti ifteffe nelle 
feconde nozze? Fin’ a tanto adunque che il con- 
trario non fi fa conofcere , bafterk per noi U 
prefunzione d’ elTer i mobili > e gli arredi fudec- 
ti queir ifteffi , che fi procacciarono dal primo 
matrimonio. 

Palliamo ora per termine di queda nodra inculra 
Scrittura a dimodrare, quanto fhana , c fuor di 
propofito fia la dimanda da elfi fratelli di Ca- 
palbo fatta , per la deduzzione di quelle fpefey 
che in varj Tribunali , per Io ricupero delle pri- 
me doti j aflerifcono aver fatte ^ e qm non pof- 
fiamo far a meno d’intaccare il di loro animo-, 
tutto intento a fpogliare de’ materni averi la ' 
propria figlia , di collufione , e di frode . Si hk 
per fatto, e noi noi ni^hiamo , che morto D. 
Pietro Tramonti , più liti dovè fodenere D-Atr- 
'na Maria, per la redituzione delle doti, coftf- 
tuzione dell’ antefato , ed acquido de’giogali. A 
più fpefe dovè foccombcrè , per fodenerle j lo 
confediamo parimente , ma come quede fi pof- 
fan ripetere, e come abbiano la 'pi-ima dotei'ià 
ducati 750.' , edenuata m diiooti 490.1, Tecoli- 
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do la diloro idea , da noi non fi comprende . 
Dagli atti ifiein (i vede , e propriamente dall’ 
appuramento de’ fatti feguito innanzi agli Ar- 
bitri , fol. 7p. , che nel 1753. obligato con 
più Sentenze del fuo Foro il Sacerdote D.Giu- 
feppe Tramonti a reftituire le prime doti di 
D.Anna Maria, con effetti per l’intermezza per- 
fona di D. Michele Tramonti fuo Nipote ne fè 
la refiituzione a D. Michelangelo Monticelli di 
lei Procuratore > e che in conto a tali fpefe pa- 
gò anche qualche fumma . Or quello bada per 
pruovare la manifeda collufione , che pafsò tra 
detti di Capalbo, D.Anna Maria , e D. Carlo 
Maria Perrone , e per far andar a terra la ma- 
china di tutti i di loro artifizj. Nel tempo, che 
pafsò ella a feconde nozze , avean i fratelli di 
Gapalbo già fofferti i lunghi litiggì , e con e(Ti 
anche le fpefe , per fuperarli , imperciochè nel 
175 3« furono con publico idromenco rifecate 
tutte le ,controverfie , ed in conto alle fpefe fi 
pagò quella fumma tedè da noi riferita , e nel 
1754-.fi contraggopo i fponfali , ed indi il ma- 
trimonio tra la detta D.Anna Maria, e D. Car- 
lo Maria Perrone . Precedé a quedi un foglio 
fottoferitto dalle Parti intereffate , ed indi dato 
a confervare al Notajo , èd ivi fi f^ la promef- 
fa della dote in duc.750. , contanti , tale qua- 
le redimita fi era da D. Giufeppe Tramonti , fi 
appongono i patti reverfivi , e di fpefe di liti 
gon fi .p^la , ne fi fi da quede la dote dimi- 
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nuire . Si perfezziona il matrimonio colla fola 
promeffa dotale , ma indi a due anni , cioè nel 
1755. fi dk la dote a D. Carlo Maria', editi uno 
iltromento , che folo la cautela di elfa D. An- 
na Maria fe ftefia dotante, e di D. Achille Ga- 
palbo depofitario delle doti , rifguardar dovea , 
fi fk un’affettata , intempeftiva , ed artata di- 
chiarazione , colla quale dfa D. Anna Maria , 
omefla per altro nel • cofiituto di un tal’ illro- 
mento, dandofi carico delle fpefcj che peri It- 
tiggi fofferte avea • D. Achille fuo fratello , e 
fommandole con troppo prodiga mano fin’ a du- 
cati 210. , dichiara, che quelle dovean dedur- 
li dalle prime doti , e che cosi dedotte , da’ 
due. 700.', le riduceano a due. 4po. . Or quefti 
due. 210. col confenfo di elfo D. Achille, prefen- 
re in quell’atto , da anche in dote a D. Carlo 
Maria , ma ce li dk' foltanto in aumento delle 
prime doti , e per contemplazione de’ figli di 
quel fecondo letto . Bello artifizio in vero , per 
accrefccre i dritti della fucceffione a’ figli del fe- 
condo letto , ma con troppo grolTolana induftria 
pollo in profpetto . Or ecco l’ inciampo , che 
per Dritto civile incontra quella dichiarazione , 
e come ella ftefllà precludi la ftradk a’ fratelli di 
Capalbo a poter cercare la deduzzione delle 
fpeic , che in ella diceft avfer fatte. Date le me- 
defime per vere , e; figurate per non fodisfatee 
da D. Giufeppe Tramonti , fe una volta permi* 
fe-D. Achille Capalbo, che i’avefie afeappro» 
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.priate D.Anna Maria , e date 1’ aveffe ia au' 
mento delle fue prime doti a D. Carlo Maria 
PerroDe , non reftali ora azzione a ripeterle , o 
a cercarne con termini per altro improprj la de* 
duzzione, perchè deefi prefumere avercele dona* 
te -, o elferne ibto in altra guìfa ricompenfa* 
to(a). L’inciampo poi , che ella incontra per 
Dritto civile , nafce dal confiderarfi , che elTendo 
Hata fatta la dotazione non gik da D. Achille, ma 
.da D. Anna Maria divenuta già binuba, in odio 
delia figlia del primo letto , ed in grazia de* 
figli del fecondo , per lo rifaputilfimo Tejio del* 
.la /. hoc editali C. de^‘ 1 . nupt, ^ ài quanto in 
eflTa artatamente fi vuole, e fi fpicga , non può 
tenerfene il benché menomo conto , e tanto è 
lontano , che abbia la medefima efclufo D. Se- 
rafina dal dritto di dover in quefi'altro aumen* 
.to fiiccedere , che fané , e falve più tofto ri* 
mafie le fieno le ragioni per- 1’ intiera fuccefiìo* 
ne . Sà ognuno quanto feveramente vietato fia 
alla Madre , o Padre binubo di dare , e lafcia* 
re più a’ figli del fecondo , che a’ figli del pri- 
mo letto , e quanto provida per fcrbare l’ ugua- 
glianza traili di più letti , e per dar freno 
all’ impeto di quel veemente amore, che il più 
delle volte i binubi accieca ad arricchire più i 
.figli del fecondo, che del primo letto, fia fta- 
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ta la mentovata /. hac edtiìali , e pure a tanto 
non lì badò da D. Anna Maria , cda’Savj,chc 
la circondavano : fi credea elTerfi così truovata 
la- maniera di far sì , che i figli di quel fecon- 
do letto, più di quelli del primo , avelTcro otte- 
nuto : per la qual cofa trovandofi anche que- 
lla dichiarazione affettata, poiché nel 1753. fi 
erano le fpefe fudette non in tutto , almeno in 
parte (odisfatte, tniovandofi della di loro deduz- 
zione niun motto elferfene fatto nella promefsa 
dotale , ad onta di quanto in ella fi contiene , 
deve dirli , che in nulla abbia pregiudicato D. 
Serafina Tramonti , per V intiero dritto della 
luccelTione a’ primi due. 700. . Nè i bilanci , e 
le note , che per giuftificare le fpefe fuddette fi 
fono negli atti efibiti , offendono punto il no- 
flro affunto . Non fiamo nel bifogno di entrare 
nel diloro efame , e di far vedere T indulgenza 
di D. Anna Maria in menarle tntte buone , e 
r indufiria de' fratelli di Capalbo in far apparir 
una dilei Supplica data alla Maefilt del Padro- 
ne , fenza data di tempo , ed efiratta vi è più 
dal fuo originale , per effer abbilitata , prima 
che contratto aveflfe il fecondo matrimonio , al- 
la difirazzione delle fue doti , per fodisfare le 
fpefe fuddette. Tutro meniamo buono. Ci ba- 
da aver fondato , che avendo in queda dichia* 
razione D. Anno Maria contemplato i figli del 
fecondo letto , in efclufione della figlia del pri- 
mo j fi fia coacroveauto al difpodo della men- 
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tovata /. hac edìSlali , e cos'i falve , ed ; inratte 
efler rimale le ragioni di D. Serafina per 1 ’ in- 
tiera dilei fuccelTione . Non hanno dunque sii 
di quello che pretendere ì fratelii di Capalbo, 
anche ex jur'tbus cejjis da D. Carlo Maria , c 
pure in quella parte fi è loro deferito dagli Ar- 
bitri : di tanto ella fi duole , e noi , che cre- 
diamo aver portato a riva la giullizia delle Tue 
doglianze) qui dia m fine al nollro incolto ragio- 
namento . 

Citerà fuppleant ex more, 

Napoli 3. Gennaro 17^3. 
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